
 

 

Per ulteriori informazioni: 

 
Responsabile comunicazione Nazionale 

Fiorenzo Corti +39 3357681976 

fiorenzocorti@msn.com 

  

FIMMG 

Federazione Italiana 

Medici di Famiglia 

Piazza G. Marconi, 25 

00144 Roma 

http://www.fimmg.org 

telefono 0654896625 

telefax 0654896645 

e-mail: fimmg@fimmg.org 
 

Roma, 16 giugno 2023 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Medicina generale, Fimmg plaude all’azione della maggioranza di Governo 

Silvestro Scotti: «Un intervento legislativo che avrà un effetto positivo per migliaia 

di medici e 1.500.000 cittadini» 

 

«L’approvazione dell’emendamento che vede come prima firmataria l’Onorevole Marta 

Schifone, e che ha trovato un indispensabile sostegno nelle forze di maggioranza del 

Governo, segna un passo in avanti importantissimo per la valorizzazione della 

professionalità dei medici di medicina generale, ma anche e soprattutto nella realizzazione 

di un’assistenza realmente capillare ed efficace per i cittadini». Silvestro Scotti, segretario 

generale Fimmg, commenta con soddisfazione un passaggio cruciale verso la conclusione 

dell’iter che porterà ad una misura legislativa di alto impatto per il Paese. «Quello che ad 

un occhio poco attento potrebbe sembrare un semplice accorgimento tecnico – conclude 

Scotti – è invece un intervento legislativo che valorizza migliaia di professionisti (si stima 

più di 7.000 medici di medicina generale) e avrà un impatto positivo su milioni di 

cittadini». Grande favore per l’azione sinergica della maggioranza di Governo viene 

espressa anche da Tommasa Maio, Segretario Nazionale Fimmg Continuità Assistenziale, 

che già in diverse occasioni aveva sottolineato l’importanza dell’emendamento (em. n° 

3.25 al DL 51/2023 a firma Schifone, Paolo Emilio Russo, Gusmeroli) che prevede fino 

al 2026 la possibilità per i medici del ruolo unico di assistenza primaria con incarico a 

quota oraria di 24 ore settimanali di avere in carico fino a 1.000 assistiti. Un tema centrale, 

tanto per la continuità assistenziale, quanto per l’assistenza primaria. «La norma riguarda 

un terzo di tutti i medici di Continuità Assistenziale che oggi svolgono il doppio incarico 

di medico di famiglia e di continuità assistenziale – ricorda Maio - medici che in un primo 

momento, per effetto dell’ACN si erano visti ridurre la possibilità di mantenere la piena 

copertura dell'attività oraria. Un intervento legislativo, dunque, che offre nuovo ossigeno 

in quadro asfittico, nel quale la carenza di medici di medicina generale è purtroppo una 

realtà. «In questo modo – conclude Maio - si garantirà a 1.500.000 cittadini in più 

l’assistenza di un medico di famiglia, salvaguardando allo stesso tempo la stabilità e 

l’efficacia dell'offerta oraria della guardia medica». 
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